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GLI STUDI

Economia,
Confindustria
non indulge
all’ottimismo
Spiragli di luce e molte zo-
ne d’ombra. Il rapporto
della Camera di commer-
cio di Nuoro traccia un
quadro ancora oscuro del-
l’economia del Nuorese. E
non è sufficiente che il pe-
corino spopoli in America,
che Saipem di Arbatax
esporti piattaforme in tut-
to il mondo e che il mar-
mo di Orosei trionfi in di-
versi continenti per dire
che la crescita è comincia-
ta. «Non c’è da essere ot-
timisti», taglia corto Ro-
berto Bornioli, leader nuo-
rese di Confindustria.
«Questi studi confermano
i dati poco rassicuranti già
emersi dai rapporti di
BankItalia e dal Crenos.
L’economia resta molto
depressa».

Secondo il leader del-
l’associazione degli indu-
striali il numero delle im-
prese non deve trarre in
inganno. «Il 72 per cento
delle aziende nel Nuorese
sono ditte individuali -
soggiunge Bornioli - e il
numero di esse non ti di-
ce nulla sulla loro effettiva
capacità di traino. traino.
Occorrerebbe un’analisi
più approfondita sul Pil (in
caduta libera in Sardegna)
e capire qual è il valore
aggiunto di ogni settore.
Solo l’8 per cento delle im-
prese lavora nel settore
manifatturiero. Se l’export
migliora è dovuto al fatto
che il settore manifatturie-
ro tira».

Dobbiamo aggrapparci
a sardo è bello, il momen-
to è difficilissimo. «Se va
bene il manifatturiero
vanno bene commercio e
servizi», risponde Bornio-
li, «ma nonostante la vita-
lità del settore, in Sarde-
gna questo circuito virtuo-
so tarda ad innescarsi. Nel
Nuorese pesano ancora i
costi di produzione, il ca-
ro energia e il caro tra-
sporti. La realtà è che non
siamo competitivi».

Le risposte dalla politi-
ca intanto si fanno atten-
dere. Confindustria ritie-
ne positivo il taglio del-
l’Irap, «ma molto deve es-
sere fatto - conclude Bor-
nioli - soprattutto nel cam-
po dell’energia. Che,
insisto, costa troppo ri-
spetto all’Italia e soprat-
tutto all’Europa».

Nuoro. Inaugurata ieri sera a San Giuseppe la mostra di Annino Mele

Gli stecchini della speranza
Arbau: «Mesina? Non puniamo tutti i detenuti»

«Aspettiamo per esprimere un
giudizio definitivo sul caso- Me-
sina, ma preoccupiamoci che
questa vicenda non si traduca
in una punizione per tutti i de-
tenuti, con un giro di vite sui
percorsi di recupero e reinseri-
mento sociale».

INAUGURAZIONE. Parole pro-
nunciate da Efisio Arbau, l’av-
vocato-pastore di Ollolai appro-
dato da qualche mese in Consi-
glio regionale, ieri  durante
l’inaugurazione della mostra dei
lavori di Annino Mele, l’ex su-
perlatitante di Mamoiada in car-
cere da 26 anni. L’iniziativa del-
l’associazione Umana Ventura 
(timbrata con un proverbio sar-
do, Nèmos niet de cuss’abba
non bibo, nessuno pensi di non
bere dalla fontana-carcere) che
continuerà domani con un con-
vegno con il presidente della
commissione Diritti umani del
Senato Luigi Manconi e il diret-
tore della rivista Tempi Luigi
Amicone, è stata in qualche mo-
do segnata dall’arresto dell’or-
golese. «Non possiamo chiudere
in prigione anche la speranza»,

ha detto uno degli organizzato-
ri, Marcello Seddone, conscio
che «l’opinione pubblica è poco
disposta a parlare di carcere,
amnistia e carcerazione preven-
tiva». E don Francesco Mariani,
parroco di San Giuseppe e di-

rettore di Radio Barbagia che
nel convegno di dlunedì si sof-
fermerà soprattutto sulla carce-
razione preventiva, ha lanciato
un messaggio indiretto: «Anni-
no sta scontando tutta la sua pe-
na, in silenzio, senza usufruire

di un solo giorno di permesso.
Sia chiaro: questi lavori sono
stati tutti regalati col cuore alla
cooperativa il Mandorlo e alla
casa di accoglienza per i mino-
ri, lui non ha chiesto un euro».

DETERMINAZIONE. Vasi, cestini,
portalampada costruiti incollan-
do gli stecchini uno per uno.
«Non ci vuole pazienza ma de-
terminazione», ha spiegato Me-
le a Mariantonietta Santoni, vo-
lontaria che ha collaborato nel-
l’organizzazione della mostra.
Condannato per un omicidio le-
gato alla faida di Mamoiada e
ritenuto responsabile tra l’altro
di alcuni sequestri di persona,
l’ergastolano di Mamoiada ha
già scontato in totale 30 anni.
Nel novembre del 2011, dopo il
lungo peregrinare in varie peni-
tenziari della penisola, è stato
trasferito da Fossombrone a
Buoncammino. Annino Mele
non ha usufruito di alcun per-
messo, unica concessione nel
marzo del 2011 un colloquio di
due ore a casa di un familiare
con l’anziana mamma che ha
visto per l’ultima volta: pochi
mesi dopo non è riuscito nean-
che a partecipare al suo funera-
le. Oltre il caso personale e con
l’attualità che incombe davanti
all’emergenza-carceri, questi
problemi saranno affrontati do-
mani dalle 18,30 nel dibattito
all’Eurohotel con Luigi Manco-
ni, Luigi Amico e don Francesco
Mariani, introdotti da Marcello
Seddone e coordinati dal gior-
nalista Michele Tatti.

La mostra dei lavori di Annino Mele inaugurata ieri a San Giuseppe [M. L.] 

Oggi la rassegna tra piazze e chiese

Orune diventa
un museo dell’arte
Capitale dell’arte contempora-
nea per un giorno. Orune dedi-
ca la giornata odierna a dibat-
titi, tavole rotonde, mercatini e
prodotti tipici. Il taglio del na-
stro della rassegna culturale,
promossa dal Comune in colla-
borazione con la Pro loco Oro-
nou, è previsto per le 10 con i
saluti del primo cittadino Mi-
chele Deserra, dell’assessore
alla Cultura Stefania Gattu e
della coordinatrice dell’evento
Dina Montesu. In seconda bat-
tuta il critico d’arte Alberto
Grosso propone una recensio-
ne delle diciotto opere, esposte
nella Casa museo Murgia, rea-
lizzate da quattro artisti del
paese e altri provenienti da Al-

ghero, Sassari, Olbia, Oristano,
Nuoro, Cagliari. La manifesta-
zione si snoda fra i siti archeo-
logici e i monumenti storici
d’interesse: le chiese e gli affre-
schi, Su Tempiesu, Sant’Efis e
Sa Untana Manna. Nell’area de
Su mercadu è allestita la mo-
stra mercato. All’ora di pranzo
il comitato del Carmelo offre il
pranzo a base di prodotti tipi-
ci. Nel pomeriggio (alle 16,30)
ancora spazio a Grassi con la
presentazione de “L’arte emer-
gente nel contemporaneo”: in-
tervengono Gian Vincenzo
Monni (Museo Man), Valentina
Piredda (presidente Sardinia-
Art House Sardinia Alghero).

G. F.

Monta la protesta a Dorgali, Lula e Orune

Centrale a biomasse,
il Sologo si ribella

Agro produttivo del Sologo,
cresce il fronte del no alla cen-
trale a biomasse che la socie-
tà Barbagia natura agricola
(con sede a Milano) intende
impiantare per la produzione
di energia elettrica. Sono circa
duecento gli operatori econo-
mici che respingono ferma-
mente tale prospettiva, riuniti
nel comitato Pro difesa Sologo
guidato da Teo Corrias.

Il timore principale è per la
salute.A suffragare la paura il
parere di alcuni esperti, in pri-
mis Vincenzo Migaleddu (pre-
sidente associazione medici
per l’ambiente) che sottolinea
come tali strutture possano
produrre polveri tanto sottili

da insinuarsi senza sforzo ne-
gli organi vitali umani. E in
quelli animali che diventano
facili veicoli di contaminazio-
ne attraverso latte e carne. La
protesta coinvolge i paesi di
Lula, Orune, Dorgali, la valle
del Cedrino.

«Avevamo inviato già una
lettera al sindaco di Lula in cui
chiedevamo un atto di indiriz-
zo e presa di posizione rispet-
to a questa vicenda», fa sape-
re il comitato, «oltre ai proble-
mi sanitari, una centrale a
biomasse dove si è sempre
coltivato a impatto zero po-
trebbe comportare la svaluta-
zione dell’intera area.

Fr. Gu.

Ospedale.Rianimazione

Resta grave
l’uomo punto
da una zecca

L’ospedale San Francesco a Nuroo

Rimangono gravi, con prognosi riservata, le
condizioni del nuorese in coma nel reparto
di Rianimazione dell’ospedale San France-
sco di Nuoro a causa di una puntura di zec-
ca. Ieri i medici hanno proceduto con ulte-
riori accertamenti per inquadrare meglio il
profilo diagnostico. L’uomo era finito in
Pronto soccorso qualche giorno fa con feb-
bre altissima, forte mal di testa, dolori al
petto e articolari e linfonodi ingrossati oltre
il limite di guardia. Ad accompagnarlo
un’ambulanza, che era stata chiamata dai
familiari allarmati. Le sue condizioni erano
apparse fin da subito preoccupanti, tanto
da indurre i sanitari a disporne il ricovero
in Malattie infettive per una sospetta rickett-
siosi, l’infezione causata dalla zecca. Ma ve-
nerdì mattina la situazione è precipitata ul-
teriormente: mentre eseguiva una Tac ce-
rebrale ha avuto un arresto cardiaco. Da lì
la corsa in Rianimazione.

PERIFERIA INFESTATA. Il paziente vive in una
zona periferica della città, che è già agro, do-
ve l’erba in questo periodo è molto alta do-
po le abbondanti piogge.Tanta acqua che ha
portato alle stelle il tasso di umidità del ter-
reno seguita dall’improvviso innalzamento
delle temperature, ha determinato l’habitat
favorevole per il proliferare delle zecche che
imperversano non solo in aperta campagna
ma anche dentro la cinta rurale più vicina
alla città. Soprattutto in tutti quei luoghi che
non sono stati adeguatamente e tempestiva-
mente disinfestati, compito che di norma
dei servizi antinsetto provinciali e comuna-
li, con l’obbligo di pulizia che spetta comun-
que ai proprietari dei terreni.A essere peri-
colose sono le zecche infette da batteri, che
possono entrare in contatto con l’uomo sia
per vie dirette, sia veicolate da animali o do-
mestici o di allevamento. Lo sfortunato cit-
tadino nuorese che ora lotta per salvarsi in
un letto della Rianimazione, sembra avesse
contratto l’infezione almeno due settimane
fa. Ma i sintomi, molto simili a quelli di
un’influenza, non avevano insospettito né
lui, né la sua famiglia, tanto più che in quei
giorni la colonnina di mercurio viaggiava
intorno ai 15-16 gradi, con temporali e per-
fino grandinate.

Francesca Gungui

Lavori offerti alla casa
per minori della coopera-
tiva Il Mandorlo. Domani
il convegno sull’emergen-
za carceri con Luigi Man-
coni,Luigi Amicone e don
Francesco Mariani.

Il calcio si mobilita per un giovane atleta,
affetto da una grave malattia. Oltre cento
giocatori dilettanti scendono in campo og-
gi a Torpè, dove alle 18 si giocherà la par-
tita del cuore «Un gol per un sorriso. Aiu-
taci anche tu», una gara di solidarietà che
andrà oltre i canonici 90 minuti di gioco.

Questa volta il recupero è senza crono-
metro perchè la sfida da vincere è quella
del cuore, dell’impegno e della capacità
di mobilitarsi. Al momento si sono già
mossi i giocatori dell’Olbia 1905 capitana-
ta da Gianluca Siazzu, il Torpè calcio, con
tutti i giovanissimi che militano nelle va-
rie società dell’isola, una rappresentativa
All Star con giocatori del Budoni, Posada,
Nuorese, Siniscola, San Teodoro per rac-
cogliere fondi utili per sostenere le costo-
se cure del caso. L’evento è organizzato
dalla società di calcio, da tutte le associa-
zioni del paese e dal Comune di Torpè.

Tutti in campo
per solidarietà

TORPÈ

Filiera biologica, riciclo, bioarchitettura e
biciclette. i nuoresi hanno premiato la
manifestazione Ecomuoviti - giornata
dell’eco-sostenibilità promossa da A&B
Consulting col patrocinio del Comune di
Nuoro che ieri si e svolta nel l’ex merca-
to civico di Piazza Mameli. Riuscire ad
ottimizzare le produzioni utilizzando, nel
caso dei prodotti della terra, tecniche di
coltivazione naturali, oppure nella co-
struzione degli edifici, materiali ecocom-
patibili, può essere una via che migliora
la qualità della vita, ma che può dare a
tanti giovani l’opportunità di inventarsi
un lavoro. Hanno esposto i produttori
della filiera corta e  del mercato biologi-
co, con formaggi, frutta, verdura,
miele,pane, vino, piante officinali, olio e
birra. Nella piazza invece i nuoresi han-
no potuto provare i veicoli eco-sostenibi-
li a pedalata assistita. (f.le.)

Nuoro ecologica
per un giorno

EX MERCATO

L’amministrazione di Orgosolo è
pronta a schierarsi al fianco del Su-
pramonte scippato la scorsa stagione
dell’A2 nazionale di softball. I fatti: a
settembre la squadra orgolese, dopo
aver dominato il campionato regio-
nale di serie B, gioca i playoff per la
promozione in serie A2, arrivando
terza davanti al Chieti e presentando
domanda di ripescaggio come la
quarta classificata. Ma gli orgolesi
non vengono ripescati perché “tra-
sferta scomoda”, mentre il Chieti sa-
le in A2. Dopo diverse proteste le or-
golesi (unica squadra sarda) vengono
chiamate in A2, ma a condizione che
giochino quasi sempre in trasferta ol-
tre Tirreno. Opzione costosissima per
le barbaricine. Così con una decisio-
ne senza precedenti, il Supramonte
Softball ritira la squadra per protesta
verso la federazione con una lettera

indirizzata al presidente del Coni e ai
vertici istituzionali della Regione Sar-
degna, al presidente della Provincia
di Nuoro e al sindaco di Orgosolo,
Dionigi Deledda. Che si schiera con la
Polisportiva «perché la è una realtà
molto molto importante e contiamo

e puntiamo tanto sul loro lavoro e su
questo gruppo dirigente» spiega il
primo cittadino di Orgosolo. Deledda
aggiunge: «Stiamo concordando con
i rappresentanti delle polisportiva di
adire le vie legali, loro aspettavano
delle risposte alle richieste che han-
no formulato alla federazione che
non sono arrivate. Credo che sia fon-
damentale vederci chiaro, capire
qual è la verità, l’intera comunità ha
tutto l’interesse perché quello ottenu-
to e non riconosciuto è un risultato
non solo sportivo ma anche sociale».
Un fatto che in paese non è stato ac-
cettato. «Non è possibile che vinca
una squadra che perde. Io stesso so-
no diventato sindaco perché ho pre-
so più voti del secondo. È la base del-
la democrazia e delle regole sportive,
vince la partita chi fa un punto in più
non chi ne fa uno in meno». (f. le.)

Il sindaco Dionigi Deledda si schiera con le atlete del paese: chi ha perso vince, come è possibile?

Orgosolo, partita in Tribunale
Battaglia legale per la squadra di softball che deve rinunciare alla Serie A

Una azione di gioco del Softball Orgosolo
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